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L’approccio Whole school

Dire ciò che si fa e  
fare ciò che si dice
Di Corinne Schärer e Isabelle Bosset

L’approccio Whole school è sinonimo di coerenza tra cono-
scenza e azione. In termini di sostenibilità, ciò non signi-
fica soltanto che tale approccio sia tematizzato durante 
le lezioni e promosso puntualmente mediante attività, 
ma anche un ripensamento della scuola nel suo insieme.

L’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (ESS) è ormai una 
missione affidata alle scuole. La questione su come inte-
grare al meglio i temi della sostenibilità nelle scuole, ol-
tre al corpo insegnante, impegna anche ricercatori e ri-
cercatrici e mondo politico. Nonostante la ricchezza di 
idee e risorse, gli ostacoli all’attuazione dell’ESS sono nu-
merosi. Per esempio, molte iniziative individuali si dis-
solvono non appena gli e le insegnanti che ne sono re-
sponsabili lasciano il rispettivo istituto. Il corpo docente 
incontra inoltre numerose difficoltà nel compito com-

plesso di trasmettere le competenze ESS in modo inter-
disciplinare e partecipativo.

Sussiste inoltre un divario fra la dialettica e l’azione 
nelle scuole, per esempio, quando un membro del corpo 
insegnante fa notare che occorre agire per una maggio-
re efficienza energetica, ma la scuola funziona ancora 
con un vecchio impianto di riscaldamento a combustibi-
le. Oppure quando un insegnante sottolinea l’importan-
za dell’uguaglianza di genere ma non tematizza i ruoli di 
genere ormai antiquati. Tali contraddizioni minano la 
credibilità del corpo insegnante e possono provocare at-
teggiamenti di rifiuto e perfino di cinismo fra i e le gio-
vani.

Una risposta promettente
È qui che entra in gioco l’approccio Whole school (WSA) 
– un percorso promettente per incorporare l’ESS. Il WSA 
è un approccio pedagogico che riunisce tutti gli aspetti 
della vita scolastica: la direzione, il concetto pedagogico, 
i piani di studio, i mezzi didattici, le attività della scuola 
e i relativi spazi. Si tratta di fare ciò che si dice e di ridur-
re al minimo il divario fra valori rappresentati e valori 
vissuti.

Coinvolgendo tutte le parti interessate, si possono ri-
pensare i valori della scuola, che coopera inoltre con at-
tori e attrici esterne, operando così in modo coerente e 
contestuale nella comunità grazie al WSA. Questa inte-
grazione contribuisce al sano sviluppo della scuola, pro-
muovendo l’apprendimento. Éducation21 offre alle scuo-
le uno strumento per intraprendere un primo passo ver-
so il WSA.

■  Corinne Schärer, responsabile settore scolastico, éducation21
■  Isabelle Bosset, esperta ESS, éducation21
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↑	� Illustrazione di Domingo Schneider, 2° anno di studio del corso specializzato 
di grafica, Scuola di arte e design F+F, Zurigo 

Azione per il clima

Il ruolo della formazione nel 
piano d’azione per il clima
Di Susanne Bergius e Laura Perret Ducommun

Spesso criticati di marinare la scuola per andare a mani-
festare, i e le giovani scioperanti del clima hanno dimo-
strato il loro straordinario impegno presentando un piano 
d’azione per il clima comprendente 138 misure concrete 
volte a raggiungere il tasso zero di emissioni nette di CO₂ 
entro il 2030. La Confederazione mira a raggiungere il 
tasso zero nel 2050. Focus sulla formazione.

Il piano d’azione per il clima (CAP) pone l’accento sulla 
necessità di introdurre a tutti i livelli scolastici l’Educa-
zione al cambiamento climatico in vista dello sviluppo 
sostenibile (ECCSS), non soltanto in modo trasversale e 
orientato alle competenze, bensì anche attraverso la tra-
smissione di conoscenze comprovate legate all’azione. La 
Confederazione e i Cantoni sono chiamati a organizzare 
programmi nazionali volti a formare il corpo insegnante 
sul cambiamento climatico e settimane d’azione a favore 
del clima in tutte le scuole. Per raggiungere il resto della 
popolazione, la visione del CAP è basata sul lifelong lear-
ning; i e le dipendenti come pure le persone in formazio-
ne seguono formazioni ECCSS pratiche legate al loro la-
voro, organizzate da una consulente ambientale in azien-
da; reti locali forniscono piattaforme di stage inter pares 
e promuovono «conversazioni sul carbonio»; i governi e 
i media diffondono informazioni affidabili sulla crisi cli-
matica a sostegno di un dibattito costruttivo per uscire 
dalla crisi.

Ruolo della formazione
Secondo Manuel Fischer, responsabile del dipartimento 
dello sviluppo sostenibile della Scuola universitaria pro-
fessionale (SUP) bernese e co-redattore del CAP, «il com-
pito della formazione è quello di mostrare la via». A tal 
fine, riassume il professore Henrik Nordborg, responsa-

bile del bachelor in energie rinnovabili e tecnica dell’am-
biente della SUP OST e co-redattore del CAP, «la forma-
zione dovrebbe basarsi piuttosto sul CAP che sull’Agenda 
2030, diluita dagli interessi dei 193 Paesi firmatari». Se-
condo Nordborg dovrebbe fondarsi direttamente sulla 
scienza, integrare contenuti termodinamici e misurabili 
nella sua definizione di sviluppo sostenibile e lavorare 
con tecnologie attuali al posto di puntare su miracoli tec-
nologici futuri. La formazione pedagogica, aggiunge Ma-
nuel Fischer, «deve abilitare i formatori e le formatrici a 
fare da ponte tra il cambiamento climatico e i loro rispet-
tivi ambiti d’insegnamento»

■  Susanne Bergius, collaboratrice scientifica Formazione, SUFFP 
■  Laura Perret Ducommun, responsabile nazionale Formazione, SUFFP

▶  https://climatestrike.ch/it/posts/cap-download

Il piano d’azione per il clima 2021

Il piano d’azione per il clima conta 381 pagine ed è stato elaborato dal 
gruppo Sciopero del clima in Svizzera, affiancato da scienziate e 
scienziati ed esperte ed esperti di vari settori. Tutte le persone sono 
invitate a trasmettere a info@climatestrike.ch commenti costruttivi e 
nuove idee da integrare nella seconda versione del piano 
d’azione.

↑	� Illustrazione di Daniela Dellanoce, 2° anno di studio del corso 
specializzato di grafica, Scuola di arte e design F+F, Zurigo 
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